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REGIONE PIEMONTE BU21 21/05/2020 
 

Codice A1012A 
D.D. 7 maggio 2020, n. 149 
''FONDAZIONE BI-ELLEZZA'', con sede in Biella (BI).  Provvedimenti in merito al 
riconoscimento della personalità giuridica privata.   
 

 

ATTO N. DD-A10 149 DEL 07/05/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
OGGETTO:  

 
“FONDAZIONE BI-ELLEZZA”, con sede in Biella (BI). Provvedimenti in merito al 
riconoscimento della personalità giuridica privata. 
 
 

 
Premesso che: 
 
Il Presidente della “FONDAZIONE BI-ELLEZZA”, con sede in Biella (BI), Via Seminari n. 1, ha 
presentato istanza di iscrizione della Fondazione medesima nel Registro delle Persone Giuridiche 
della Regione Piemonte istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
la Fondazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte e 
persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ai sensi dell’articolo 5 D. Lgs. 117/2017. 
La Fondazione ha, in particolare, quale scopo principale la destinazione di un patrimonio al fine di 
sostenere, valorizzare ed aiutare a promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio 
Biellese, in collaborazione o meno con le istituzioni locali, con un’attenzione particolare 
all’incremento della capacità attrattiva del territorio in cui opera in termini di investimenti, capitale 
umano particolarmente qualificato, competenze e turismo. Per tali fini la Fondazione promuoverà la 
formazione e attiverà il coordinamento dell’offerta di servizi e di iniziative esistenti, il 
coinvolgimento degli enti del terzo settore, l’aiuto ad iniziative utili al perseguimento dell’attività 
istituzionale della Fondazione, l’organizzazione di eventi fieristici o commerciali, la promozione e 
la comunicazione, il tutto come meglio specificato nell’art. 2 dello Statuto allegato al presente 
provvedimento; 
 
i Fondatori, ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 modificata con D.G.R. n. 18 – 5603 
dell’11.09.2017, hanno conferito a costituzione del patrimonio iniziale indisponibile della 
Fondazione la complessiva somma di €. 30.000,00 (trentamila virgola zero zero); 
 
l’atto costitutivo e relativo Statuto è stato redatto in data 03/02/2020 Rep. n. 167.916 a rogito Dott. 
Massimo Ghirlanda, Notaio in Biella iscritto nel Ruolo dei Distretti Riuniti di Biella e Ivrea, 
registrato a Biella il 12/02/2020 al n. 765 serie 1T; 
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La “FONDAZIONE BI-ELLEZZA” viene costituita ai sensi del D.lgs. 460/97, pertanto dopo 
l’iscrizione all’anagrafe ONLUS presso l’Agenzia delle entrate, previa annotazione nel Registro 
delle Persone Giuridiche, potrà utilizzare l’acronimo ONLUS, successivamente, ai sensi del D.lgs 
117/2017 e s.m.i, solo con l’istituzione del R.U.N.T.S. (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) 
assumerà la denominazione “FONDAZIONE BI-ELLEZZA - ETS”; 
 
rilevato che la Direzione Cultura,Turismo e Commercio contattata al fine di esprimere parere in 
merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 
31.07.2001, ha espresso parere positivo; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 2, 
Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 
 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Visto il D.lgs. 117/2017 e s.m.i; 
 
Tutto ciò premesso 
 
IL DIRETTORE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 

• Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 

• Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 

 
 
determina 
 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 –2648 del 02.04.2001, della 
“FONDAZIONE BI-ELLEZZA”, con sede in Biella (BI). 
 
Lo statuto della Fondazione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro, salvo impregiudicata ogni valutazione circa la relativa conformità al D.lgs 117/2017 e 
s.m.i. (Codice Terzo Settore) 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
 
 
 
IL DIRETTORE (A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE) 
Firmato digitalmente da Paolo Frascisco 
Allegato 
 



ALLEGATO UFU ALL'ATTO N. 32.818 DELLA RACCOLTA

STATUTO

Art I - Costituzione e §ede

E costituit4 nel rispetto del Codice Civile e del D.Lgs. ll7DÙfl in materia di Terzo Settore, la
"X'ONDAZIOIIE B,I-E,LL&ALA" (di seguito anche "Fondazione"), con sede in Biella @I), Via
§eminari, n. l.
Il trasferimento dell'indirizzo della sede nell'ambito dello stesso Comune non comporta alcuna
modifica statutaria
Essendo intenzione dei Fondatori che la Fondazione assuna natura di Orgeni?zazione Non

Lucrativa di Utilità Sociale, dal momento in cui avra luogo I'iscrizione nel relativo registro a

mente di legge, la Fondazione assumerà la denominazione "X'OhII)AZIOIIE BI-ELLEZZA

' ORIGAI{V,Z.AZIONE NON LUCRATYA DI UTIL[[A' SOCIALET', abbreviabile in

"FONDAZIOhIE B[-§,LL§,7,ZA - OlYLU§r'; e conserverà questa denominazione sintantochè

avrà i requisiti necessari.

La Fondazione utilizzerà I'acronimo ONLU§ nella denominazione e in qualsivoglia segno

distintivo o comunicazione rivolta al pubblico.

A decorrere dal termine di cui all'articolo l(X, coiluna 2 del D.Lgs. ll7l2}l7 e dall'iscrizione

nel Registro unico nazionale del Terzo settor€ I'acronimo ',ONL{.JS" verrà sostituito

dall'acronimo ooETS" o dalla locuzione "Ente del terzo settore", i quali dovmnno essere

ùtliruati nei rapprti con i terzi, negli atti, nella conispondenza e nelle comunicazioni al

pubblico. Fino al suddetto termine la Fondazione agirà in conformità al Decreto Legislativo

460 del 1997, al Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n ll7 ed alle relative nonne di attuazione.

I contenuti e la sfuthrra della Fondazione soilo ispirati a prircipi di solidarieè di trasparenza e

di democrazia.

La Fondazione risponde ai principi e allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione,

nell'ambito del più vasto genere di fondazioni disciplinato dal codice civile e leggi collegate.

La Fondazione è retta dal presente statuto e dalle vigenti nonne di legge in materia.

La Fondazione esaurisce le proprie finalità nell'ambito del territorio biellese e della Regrone

Piemonte.

Art"2 - Finalità

La Fondazione non ha scopi di lucro, è apolitica e aconfessionale.

Essa ha carattere volontario e demosratico ed è espressione di panecipazione, solidarietà e

plmalismo.



La Fondazione esercita in via esclusiva attività di interesse generale per il perseguimento senza

scopo di luÒro di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ai sensi dell'articolo 5 D.

Lgs. l17l20l7.

La Fondazione ha, in particolarg quale scopo principale la destinazione di un patrimonio al fine

di sostenere, vaTonzz"arc ed aiutare a promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio

Biellese, in collaborazione o meno oon le istituzioni locali, con un'attenzione particolare

alf incremento della capacità attrattiva del territorio in cui opera in termini di investimenti,

capitale umano particolarmente qualificato, competenze e turismo. Per tali fini la Fondazione

promuoverà la formazione e attiverà il coordinamento dell'offerta di senrizi e di iniziative

esistenti, il coinvolgimento degli enti del terzo settore, l'aiuto ad iniziative utili al

perseguimento dell'attività istituzionale della Fondazione, I'organizzazione di eventi fieristici o

commerciali, la promozione e la comunicazione.

In particolare essa wolgerà quali attività istituzionali quelle relative:

- alla promozione dei benefici individuali, colleuivi, sociali ed economici del Wellness

Lifestyle in riferimento alla comunità biellese

- alla tutela, promozione evaloiuazrone del patimonio di interesse artistico e storico;

alla tutela e valorizzaaone della natura e dell'ambiente;

all'organiz-azione e gestlone di attività turistiche di interesse sociale, culturale o

religioso;

- all'orgmizaaaone e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale;

- agli interventi di tutela evaloiruairone del parimonio culturale e del paesaggio;

- al sostegno degli operatori sociali del territorio atffaverso la concessione di erogazioni

liberali in denaro a favore di enti senza scòpo di lucro che operano prevalentemente nei

settori di cui al oomma 1, lettera a), dell'art. 10 del D.lgs. 46A/s97,

Pertanto si rileva la natura dr Orgmiz"zaztone Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) della

Fondazione, in quanto essa persegue, senza scopo di lucro, finalità di solidarietà sociale ai sensi

dell'articolo 10, lettera A n.ri 7,8 e 9 del D. Lgl.450197, essendo scopo della Fondazione

quello di promuovere e valorizzare il territorio Biellese nella sua globalità, evidenziandone il
patrimonio turistico, culturalg paesaggistico, di arti e mestieri anche attraverso rlna cura ed

attenzione particolarq alla formazione nel campo dell'ospitalit4 onde migliorare la qualità e la

professionalità del servizio offerto ai visitatori.

È fatto espresso divieto alla Fondazione di svolgere attività diverse da quelle sopra menzionate

ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse al fine del perseguimento delle proprie

finalità istituzionali, quali la partecipazione in società di scopo. Le suddette attività dovranno



comuaque avere le caxatteristiche di secondarietà e strumentalità e dovranno essere individuate

attraverso le modalità previste dall'art 6 del D.Lgs. ll7l20l7.

Art 3 - I)urata

La durata della Fondazione è a tempo indeterminato.

Art 4 - Patrimonio

Il Patrimonio della Fondazione è costituito dal Fondo di Dotazione e dal Fondo di Gestione.

Il Fondo di Dotazione è costituito dal patrimonio indisponibile conferito dai Fondatori in sede

di costituzione e nella misura minima prevista dalla legge .

Il Fondo di Gestione è oostituito dal patrimonio disponibile conferito dai Fondatori e/o da terzi

mediante ulteriori attribuzioni patrimoniali, anche a titolo di lascito ereditario o di legato.

Il Fondo di Gestione è costituito ed alimentato:

- dalle attribuzioni palrimoniali non espressamente destinate al Fondo di Dotazione;

- dalle rendite dei beni oggetto delle athibuzioni destinate aI Fondo di Gestione;

- dai contributi erogati da soggetti ed enti pubblici e privati, anche in forza di

convenzioni;

- dElli avanzi di gestione eventualmente derivanti dall'esereizio delle attivita

istituzionali.

Il pafimonio della Fondazione è esclusivamente destinato al perseguimento delle finalità

istituzionali.

Per assicurare I'iscrizione della Fondazione nel Registro Unieo del Terzo Settorc, di cui alla

legge 6 grugno 2A16, n. 106 e D. Lgs. ll7/?A17, si applica in ogrtr caso, I'articolo 22, comma

4, D. Lgs n.ll7AAfi, anche per quanto attiene la'misura minima del patimonio indisponibile

della Fondaziong costituente il Fondo di Dotazione.

Arf 5 - Risorse per il funzionamento-Utiti della gestione

Per l'adempimento ai suoi compiti la Fondazione dispone delle seguenti entrate:

- i redditi derivanti dall'impiego del patrimonio di cui al precdente art. 4;

- i contributi pubblici e privati destinati all'attuazione delle frnalità statutarie e non

espressamente fnalirzati all' incrflnento del Patrimonio;

- gli utili e gli avanzi di gestione pmvenienti dalla sua afiività.

E' fatto espresso divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avutzi di gestione

nonché fondi, riserve o patrimonio durante la vita della Fondazione a meno che la destinazione

o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che



per lègge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura; eventuali utili
e avanzi di gestione dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attivita istituzionali e

di quelle ad esse direttamente connesse.

Art 6 - f,'ondatori e §ostenitori Onorari

Sono Fondatori Ie persone fisiche e giuridiche che stipulano l'atto costitutivo della Fondazione

e Ie persone fisiche e giuridiche ('Fondatori §econdari") che, successivamente alla
costituzione, ed avendo aderito alla Fondazione condividendone le finalità" vengono

riconosciuti tali con delibera dell'Assemblea dei Fondatori assunta con il voto favorcvole della

meta più uno dei Fondatori iscriui a libro Fondatori da 15 giorni o, in asserza, indicati nell,atto

costitutivo. I Fondatori Secondari con&ibuiscono aI Parimonio con un contributo non inferiore
a quello annualmente deterrninato dall'Assemblea dei Fondatori.

Ciascun Fondatore Secondario versa la sua quota iniziale e si impegua a effettuare dei

vemamenti annuali alla Fondazione secondo le modalità che verranno di volta in volta stabilite

dall' Assemblea dei Fondatori.

I Fondatori e i Fondatori Secondari (di seguito anche solo "Fondatori') possono ammettere, con

delibera dell'Assemblea dei Fondatori assunta con il voto favorevole della metà più uno dei

soci Fondatori, dei §ostenitori Onorari, per specifici meriti che l'Assemblea dei Fondatori

individua di volta in volta. I Sostenitori Onorari hanno diritto di voto e eleggono un

componente del Consiglio di Amministrazione.

L'Assemblea dei Sostenitori Onorari, competsnte a nominare un componente del Consiglio di
Amministrazione, è regolata dalle norme e del presente statuto in materia di assemblea

In nessun ca§o possono essere prese in considerazione le domaade che non dichiarino
espressarnente I'adesione piena alle finalità della Fondazione.

Coloro che sostengono finanziariamente la Fondazione non possono ottenere la restituzione

delle erogazioni effettuate, né rivendicare diritti sul patrimonio.

Perdono la qualità di Fondatori coloro che non ottemperano agli impegm assunti.

L'Assemblea dei Fondatori stabilisce la procedura di ammissione dei Fondatori Secondari e dei

Sostenitori Onorari; il Consiglio di Amministrazione provvede poi a tenere ed aggiomare it
Libro dei Fondatori ed il Libro dei Sostenitori Onorari e ad inviare all'Amministrazione

competente l'elenco completo dei compone,lrti del Consiglio di amministrazione (con

specificazione della "fonte" della loro nomina) allegando i relativi verbali dell'assemblea dei

Fondatori o dei §ostenitori Onorari che li ha nominati.

ArLT - F'inanziatori



È altresì prevista la possibilità di avere dei soggetti Finanziatori ('Finanziatori").

Tale categoria di soggetti è forrrata da persone fisiche e giuridiche, le quali, pur condividendo

gli scopi per cui è stata costituita la Fondazione non intendono partecipare alla vita della

Fondazione.

I Finanziatori si impegnano a versare (singolarmente o collettivamente) il proprio contibuto

concordato all'atto dell'accettazione della domanda da parte del Consiglio Di Amminishazione

e ripeteranno lo stesso versamento nei due anni successivi.

ArL 8 - Doveri dei Fondatori

Tutti i componenti (Fondatori e Sostenitori Onorari) sono tenuti a rispettare i principi, i valori e

le norme del presente statuto e quelle contenute nell'eventuale regolame,lrto interno, secondo le

deliberazioni assunte dagli 6ry*; preposti ed espresse a maggioranza qualificata. In caso di

comportamento difforme dalle finalità della Fondazione elo di gravi motivi di indegnita il
Consiglio di Amministrazione può intervenire ed applicare le seguenti sanzioni: richiamo

scritto, sospensione, esclusione dalla Fondazione.

Art 9 - Esclusione e Recesso

La qualifica di Fondatore può venir meno solo nelle ipotesi eccezionali previste dalla legge.

La qualifica di Sostenitore Onorario può venir meno per i seguenti motivi:

a) per dimissioni volontarie da comunicarsi per iscritto almeno sei mesi prima dello scadere

dell'anno al Consiglio di Amministrazione;

b) per decadenza e cioè per perdita dei requisiti in base ai quali è awenuta I'ammissione;

c) per delibera di esclusione dell'Assemblea dei Fondatori per accertati motivi di

incompatibilità owero per ayer gravemente contawenuto alle nome e agli obblighi del

presclrte statuto e degli evenhrali regolamenti o per altri motivi che comportino indegnità; a tale

scopo il Consiglio di Amminisfazione procede entro il primo mese di ogni anno alla revisione

della lista dei Fondatori e dei Sostenitori Onorari; l'esclusione diviene operante

dall'annotazione rispettivamente sul libro dei Fondatori e sul libro dei §ostenitori Onorari.

I componenti esclusi, receduti o che eomunque abbiano cessato di appartenere alla Fondazione

non possono chiedere la restifirzione dei contibuti versati, né possono vantare alcun diritto sul

patrimonio della Fondazione e dovrarmo mantenere il loro impegro assunto all'atto di

accettaeione della domanda da parte del Consiglio di Amministrazione a corrispondere le

somme pattuite e già deliberate, sino al completo ottsmperamento del contributo.

A.rt 10 - Organi della Fondazione



Sono organi della Fondazione:

- Assemblea dei Fondatori;

- Consiglio di Amministrazione;

- Comitato Scientifico;

- Organo di Conhollo e di Revisione.

Art 11 - Assembls dei Foldatori

All'Assemblea dei Fondatori possono partecipare tutti i soggetti iscritti da quindici giorni a

libro Fondatori e i Sostenitori Onorari.

All'Assemblea dei Fondatori compete:

- I'ammissione dei Fondatori Secondari con la maggioranza ndicataal precedente art, 6;

- I'ammissione dei §ostenitori Onorari con lamaggioftrwaindicataal precedente art.6;

- la nomina e l'eventuale sostituzione dei compone,nti del Consiglio di Amministrazione;

- la nomina, tra essi, del Presidente del Consiglio di Amministrazione;

- la nomina dell'Organo di Controllo;

- le modifiche che si rendesse necessario apportare all'atto costitutivo e al presente staùrto;

- la nomina del Revisore dei Conti;

- l'approvazione entro il mese di novembre di ogni anno del bilancio preventivo ed entro il
mese di aprile di ogni anno del bilancio consuntivo;

- la responsabilità dei componenti degli Organi Sociali e la promozione di azioni di

responsabilità nei loro confronti;

- le modificazioni dell'atto costitutivo;

- I'approvazione delfeventuale regolamento dei lavori assembleari;

- lo scioglimento della Fondazione;

- la delibera sull'esclusione dei Fondatori;

- la delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costifirtivo o dallo statuto alla sua

competenza.

Art 12 - Convocazione

L'Assemblea dei Fondalori è convocata presso la sede della Fondazione o in un altro luogo

comunque in ltalia, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione cui compete anche la

carica di Presidente della Fondazione. L'Assemblea dei Fondatori è convocata almeno una

volta all'anno.

L'Assemblea dei Fondatori è altresì convocata dal Presidente della Fondazione ogni qualvolta

egli lo ritenga opportuno per lo svolgimento dei compiti istituzionali.



Può essere inolte convocata quando gliene facciano richiesta rm tezo dei Fondatori coa diritto

di voto o un terzo dei componenti del Consiglio di amministrazione.

La convocazione faua dal Presidente deve contenere, oltre l'ordine del giorno, l'indicazione del

giomo, dell'ora e del luogo della riunione e deve essere spedita per raccomandata, telegramma,

telefax o posta elethonica almeno 8 (otto) giomi di calendario prima dell'adunanza

all'indirizzo, numero di telefax riceveote o rr&rtun di posta elettronica comunicati alla

Fondazione conmezzi comprovanti il ricevimento e dalla stessa acquisiti agli atti.

In mancanza delle formalità suddette, le deliberazioni si reputano regolannente assunte quando

tutti gli aventi diritto sono presenti e quando tutti gli Amministrafori ed i componenti

dell'Organo di Controllo sono presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla

tattazione dell'argomento con dichiarazioni scritte da conservarsi agli atti della Fondazione.

Art 13 - Costituzione e deliberazioni dell'Assemblea

L'Assemblea dei Fondatori è legalmente costituita in prima convocazione quando siano

presenti o rappresentati akneno la metà degli aventi diritto.

ln seconda convocazione l'Assemblea è legalmente costituita qualunque sia il numero dei

presenti o rappresentati.

Le adrnanze sono presiedute dal Preidente della Fondazione o da chi ne fa le veci.

Il kesidente sottoscrive i verbali con il Segretmio dell'adunanza che può essere nominato

anche in persona estranea agli Organi della Fondazione.

Le deliberazioni sono prese con voto palese a maggioranza dei presenti o rappresentati salvo

quanto espressamente previSo dalle applicabili disposizioni di legge.

In caso di parità di voti, la votazione awà esito negativo e si iraenderà respinta la proposta

oggetto della votazione stessa

Le votazioni che abbiano ad oggetto persone si svolgono a scrutinio segreto, salvo ehe

l'Assemblea, all'unanimità, decida altra forma di votazione.

Ogni avente diritto può fasi rappresentare da altro avente diritto (Fondatore o Onorario) con

delega scritta"

L'Assemblea può svolgersi eon intsrvenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti,

audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il mesodo collegiale ed i principi di

buona fede e di parità di trattamento dei partecipanti, ed in particolare a condizione che:

a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a meuzo del proprio ufficio di presidenza,

di accertarc l'identità e la legitimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;



b) sia consentito al soggetto verbalinmte di percepire adeguatamente gli eventi assembleari

oggetto di verbalizzazionei

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea

sugli argomenti all'ordine del giorno;

d) vengano indicati nell'awiso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea totalitaria) i
luoghi audio/video collegati a cura della Fondazione, nei quali gli intervenuti potranno affluire,

dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo eve safimno presenti il presidente e il soggetto

verbalizzante.

Art 14 - Composizione, convocazione e compiti del Consiglio di Amministrazione

La Fondazione è diretta ed amministrata da un Consiglio di Amminisrazione che è composto

da 3 (tre) a 11 (undici) componenti, nominati come da presente Statuto.

II Presidente del Consiglio di Amministrazione viene nominato dall'Assemblea dei Fondatori

ed assume la carica di Presidente della Fondazione.

In caso di assenza o di impdimento del Presidente del Consiglio di Amministrazione, le sue

fimzioni sono svolte dal più anzislls dei Consiglieri in carica.

Il Presidente della fondazione può comunque essere rieletto aI termine del suo mandato anche

più volte.

Gli amministratori restano in carica per tre anni e cessano dalla carica con l'approvazione del

Bilancio consuntivo del terzo esercizio e possono essere riconfermati anche più volte.

Le eventuali dimissioni di uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione nominato dai

Fondatori non comports lo scioglimento di tutto il Consiglio. Il dimissionario deve essere

sostituito con decisione dell'Assemblea dei Fondatori.

Se viene a mansare la maggioranza degli Amministratori owero se viene a mancare la

maggtroranza degli Amministratori nominati secondo quanto previsto al primo comma del

presente articolo, decade l'intero Consiglio e si deve procedere alla nomina di un nuovo

Consiglio.

Non può e§sere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'inabilitato, il
fallito o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdiziong anche temporanea, dai

pubblici uffici o l'incapacitàad esercitare uffrci direuivi.

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione ad

eccezione di quelli riservati all'Assemblea dei Fondatori.

Esso pertanto, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

- nominai componenti del Comitato Scientifico;

- nominA occorrendo, un direttore generale;



- approva lapartecipazlione di "invitati" alle riunioni del Comitato Scientifico;

- cura la gestione e lo sviluppo delle attività istituzionali della Fondazione awalendosi

anche dei pareri del Comitato Scientifico;

- approva i programmi elaborati dal Comitato Scientifico;

- predispone, enffo il mese di marm di ogni anno, il Progetto di Bilancio consuntivo per

l'esercizio precedente, corredato della relazione annuale sulle attività della Fondazione

e lo trasmette all'Organo di Controllo;

- predispone entro il mese di ottobre di ogni anno il progetto di Bilancio preventivo per

l'esercizio successivo, corredato dalla relazione prcgrffilmatica delle attività, e lo
trasmette all'Organo di Contollo;

- approva i regolamenti interni aventi funzione meramente regolanrentare inerenti

I'attività istituzionale della Fondazione;

- delibera I'accettaeione dei contributi, delle donazioni e dei lasciti, nonché gli acquisti e

le alienazioni di beni immobili;

- delibera sugli investimenti del panimonio della Fondazione, sulla destinazione dei suoi

redditi e decide ogni iniziativa intesa a persegufue gli scopi della Fondazione;

- delibera su eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione ed alte entità o

privati, nazionali ed intemazionali;

- delibera I'istituzione di contabilità sepaxate per le imprese stumentali direttamente

esercitate.

Il Consiglio di Amminisftazione è convocato dal Presidente ogni volta che lo ritenga opportuno

o su richiesta di almeno la metà più uno dei Consiglieri e comunque dovra riunirsi almeno una

volta all'anno

La convocazione del Consiglio deve essere inviata, con I'ordine del giomo e il luogo e la data

dolla convocazi.one, entro 5 (oinque) giorni di calendario dalla ritrnione e con qualsiasimez.zn o

modalità, purché siano idonei a dare atto dell'awenuta ricezione. Il preawiso può essere

ridotto ad un giorno in caso di urgenza.

Le riunioni del Consiglio di Amministazione sono valide quando è presente la meta più uno

dei consiglieri e le delibere sono assunte a maggioranza

È ammessa la possibilità di intervento a distanza mediante I'utilizzo di sistemi di collegamento

audio o video, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede

e di parità di tratamento.

Art 15 - Comitato §cientifico



La Foudazione pofià essere dotata di un Comitato scientifico che avrà la facoltà e l,onere di
prepaxarc, esaminare, proporre e selezionare, insieme al Consiglio di Amminishazione, i
progetti che potranno essere meritevoli dell'aiuto finanziario e operativo della Fondazione (il
ooComitato 

Scientifi co,,).

Il comitato scientifico è costituito su nomina del consiglio di Amminishazione e, ad ogni
inizio Étllrlor conferrnato o modificato nei suoi componenti, dal medesimo organo
amministrativo, in base ai progeti che saranno oggetto dell'attività dell,anno adimnare.
Il comitato scientifico potrà essere composto di un massimo di l0 componenti, rieleggibili.
I componenti del Comitato scientifico dowanno avere i medesimi requisiti di onorabilità degli
Amminisffatori ed avere idonee competenze tecniche o scientifiche in relazioni agli scopi della
Fondazione.

È prevista la possibilità che partecipino alle sue riunioni delle persone con la qualifica di
'oinvitati", previa approvazione der consigrio di Amministrazione.

Art 16 - Presidente

Al Presidente della Fondazione, che coincide con il presidente del consiglio di
Amminisrazione, spetk la rappresentanza legale della Fondazione di fionte ai terzie anche in
giudizio, i poteri di firma di tutti gh attidi ordinaria e silaordinaria amministrazione e il potere
di agire e resistere avanti a qualsiasi autorità amminisrativa e giurisdizionale, nominando
awocati.

Il Presidente, in ca§o d'urgenzq adotta ogni prowedimento necessario, riferendo al consiglio
di Amministrazione alla prima riunione successiva.

Su parere confonne del Consigtio di Amministrazione, sentito l,Organo di Controllo, il
Presidente può delegare alcuni dei suoi poteri e corrispondentemente la rappresentanza legale
della Fondazione ad altri Amminishatori ed aterzimediante rilascio di idonee procure.
Il Presidente convoca e presiede I'Assemblea dei Fondatori e il consiglio di Amministrazione,
ne cura l'esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo
della Fondazione, verifica I'osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne promuove la riforma
ove se ne presenti la necessità.

Art fi - Direttore Generale

Il consiglio di Amministrazione, ove lo ritenga opportuno, ha facoltà di nominare un Direttore
Generale.

Il Direttore Generale, collabomndo con il consiglio di Amminishazione:
- coordina e dirige le afiività della Fondazione;



- dirige ed amministra il personale dipendente;

- dà ati,azione ane deribere der consigrio di Amministazione;
- svolge tutti i compiti e le funzioni che gri sono deregati dar consiglio.

Il Direttore viene nominato dal consiglio di Amminisffieione; decade dalla carica alla
scadenza del mandato del consiglio che ha proweduto alla sua nomina ed è rieleggibile. Egli
partecipa ai lavori del consiglio di Amminisfrazione senza diritto di voto ma con diritto di
parola.

La rehibuzione del Direttore Generale è stabilita dal consiglio di Amministrazione.

Are 18 - Organo di Controllo e Revisione Legate dei Conti
L'organo di controllo è nominato dall'Assemblea dei Fondatori, ed è incaricato anche della
revisione legale dei conti.

Esso può essere monocratico ed in tal caso è formato da un revisore contabile iscritto al relativo
registro' o cotlegiale ed in tale ipotesi è formato da tre componenti effettivi e due supplenti, in
ogni caso iscritti nel registro dei revisori.
Trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 2397, comma 2o delcodice civile e
2399, codice civile.

L'Organo di Controllo:

- vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amminishaziong anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo g giugno 2691,
n' 231' qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amminisfativo e
contabile e sul suo concreto frrnzionamento.

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale avuto prticolare riguardo alle dispsizioni di cui all,articolo 10 D. Lgs.460/g7, e
attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida previste per le
oNLUs' Il bilancio sociale dà atto degti esiti del monitoraggio svorto dall,organo di controllo.
L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e,
a tal fine' può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su
determinati atrari.

L'organo di controllo re§ta io cxica tre anni e cessa dalla carica con l,approvazione del
Bilancio consuntivo der terzo esercizio e puÒ essere riconfermato, anche più volte.
L'organo di controllo può assistere alle riunioni del consiglio di Amministrazione.
La carica di componente dell'organo di controllo è incompatibile con quella di componente
del consiglio di Amministrazione della Fondazioneo norché con ogni altro incarico conferito
dalla Fonda"ione medesima.



Nei casi previsti dall'arl 31 del D. Lgs ll7/2017 o per volontà dell'Assemblea è altresì

nominato I'organo di Revisione legale dei conti. È formato da un revisore contabile iscritto al

relativo registro o da una società di revisione legale e le sue attMtà sono regolate ai sensi di
Iegge. La revisione legale dei oonti può essere esercitata anche dall'Organo di Controllo.

La funzione di organo di controllo puo'essere affidataad una societa' di revisione che svolge in
questo caso anche l'attivita'di revisione legale dei conti.

ArL 19 - Emolumenti e rimborsi

I componenti degli Organi della Fondazione, nonché i Fondatori e i sostenitori Onorari non

percepiscono alcun compenso per l'attività svolt4 fatto salvo il rimborso delle evena.rali spese

documentate.

Art 20 - Esercizi finanziari

L'esercizio finanziario inizia il 1" gennaio e termina il 3l dicembre di ogni anno.

ArLZl - Bilancio Consuntivo

Ento il mese di marzo di ogni anno, il Consiglio di amministazione approva il progetto di
Bilancio consuntivo relativo al precedente esercizio, coredato della Relazione sulla gestiooe e

lo trasmette all'Organo di Contullo.

Il Progetto di Bilancio consuntivo, con la Relazione del Consiglio di amminishazione e

dell'Organo di Controllo devono essere depositati presso la sede della Fondazione entro i
quindici giomi precedenti I'adunanza per poter esser consultati da ogni avente diritto.
In presenza di particolari esigenze, il terrnine di cui sopra potra esser prorogato.

Il Bilancio consuntivo è redatto e pubblicato secondo le forme tecniche e Ie modalita stabilite

dall'art t3 del D.Lgs.ll7/2}fi.

Art"22 - Bilancio preventivo

Enfo il mese di ottobre di ogni anno, il Consiglio di amministrazione approva il progetto di
Bilancio preventivo relativo all'esercizio successivo, corredato della relazione prograilrmatica e

lo trasme-fie all'Organo di Conaollo.

Il Progetto di Bilancio preventivo, con la Relazione del Consiglio di amministrazione e

dell'Organo di Controllo devono essere depositati presso la sede della Fondazione entro i
quindici giorni precedenti l'adunanza per poter esser consultati da ognr avente diriuo.



Detti documenti devono quindi restare depositati presso la sede della Fondazione per i
successivi 30 giorni dalla loro approvazione da parte del Consiglio affinché tutti gli aventi

diritto possano prenderne visione.

Art 23 - Bilancio sociale

La Fondaziong qualora presenti ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate

superiori a Euro 1.000.000,00 (unmilione virgola zs,ro zero), dovrà redigere il bilancio sociale
secondo le linee guida adottate con decreto del Minisao del Lavoro e detle potitiche sociali.

II Bilancio sociale, se sussistono le condizioni di redaziong viene depositato presso il registro

unico nazionale del Terzo settore e pubblicato nel sito internet della Fondazione.

Art24 - §cioglimento e devoluzione del patrimonio

Addivenendosi per qualsiasi causa e in qualsiasi mome,nto allo sciogtimento della Fondazione,

I'Assemblea dei Fondatori delibera con il voto favorcvole di almeno tre quarti dei Fondatori, lo
scioglimento espresso e la devoluzione del patrimonio della Fondazione, nominando uno o più
liquidatori.

Il patrimonio della Fondazione, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, deve essere

obbligatoriamente devoluto ad altre organizzazioru non lucrative di utilità sociale o a fini di
pubblica utilltÀ sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, cornma 190, della legge 23

dicembre 1996, n. 6fl2, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Successivamente all'attuazione delle disposizioni del Decreto Legislativo n.lll /2017, in caso

di estinzione o scioglimento della Fondazione, il patimonio residuo è devoluto, previo parere

positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1, e salva diversa destinazione imposta dalla
legge, ad alfie orgaizzazioni aventi finalità di solidarieta e/o utilità sociale secondo le
disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente.

Art 25 - Regolamento interno

Particolari nonne di funzionamento e di esecuzione

eventualmelrte disposte con regolamento interno da

Amministrazione.

del presente statuto possono essere

elaborarsi a cum del Consiglio di

ArL26 - Disposizioni finali

Per quanto non e§pre§§amente regolato dal presente Statfio valgono le disposizioni dettate dalla
Éorrrativa vigente e in particolare dal D.Lgs. 460197.



Dal momento in cui verrà istituito il registro unico nazionale del Terzo settore troveranno
applicazioni le norme defrata dal D.tgs. I 17 l\0l7.
Biella, 3 Febbraio 2020
Visto per I'inserzione:
- Maurizio §ELLA
- Paolo ZEGNA DI MONTE RLJBELLO
- Franco FERRARIS
- Gabriele §EIRA
- SilviaZAMPIERI
- Massimo GHIRLANDA Noraio

E' COPI.A CONFORME ALL'ORIGINALE DEBTTAMENTE FIRMATO IN OGNI FOGUO ED AGU
ALLEGAfl RILASCIATA DAL DOTTOR SIMONE CAMPOTAfiARO QUALE COADIUTORE
TEMPOMNEO DEL NOTAIO MASSIMO GHIRLANDA DI BIELI.A, NOMINATO CON
PROWEDIMENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGUO NOTARILE DI BIELLA E IVREA IN DATA 22
GENNAIO 2020.
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